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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

20 gennaio 2015 
 
  Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono 
presenti gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre il Vicesindaco Elide TISI, gli Assessori: Stefano 
GALLO  -  Mariagrazia PELLERINO.  
  
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 

 
 
 
 
 
      
 
OGGETTO: VIA BOLOGNA 72. CONCESSIONE LOCALI ALL'ASSOCIAZIONE 
SPERANZA O.N.L.U.S. PER ATTIVITA' SOCIALI.  
 

Maurizio BRACCIALARGHE 
Ilda CURTI 
Enzo LAVOLTA 
Stefano LO RUSSO 

Claudio LUBATTI 
Domenico MANGONE 
Gianguido PASSONI 
Giuliana TEDESCO 
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Proposta del Vicesindaco Tisi. 
    

 
 Gli interventi in materia di accoglienza, ospitalità temporanea e sostegno all’abitare e di 
accompagnamento nei percorsi di vita delle persone in gravi situazioni di svantaggio sociale 
risaltano in modo particolare quali prime risposte alle emergenze sia per gli inevitabili riflessi 
di ordine sociale, sia per il possibile impatto sui livelli di salute delle persone interessate. 
 La Città di Torino ha quindi attivato molteplici linee progettuali per affrontare dette 
forme di vulnerabilità, per le quali è necessario concepire un panorama progressivo di 
successivi consolidamenti e opportunità. 

Il sistema integrato di azioni e interventi che l’Amministrazione Comunale ha impostato 
e sviluppato negli anni a garanzia della salute dei cittadini per contenere le condizioni di 
debolezza derivanti, in particolare, da insufficienza del reddito, vulnerabilità ambientale e 
precarietà abitativa continua a doversi misurare con la persistente grave contrazione di risorse. 

Si ritiene quindi che il mantenimento degli attuali livelli di tutela della comunità possa 
realizzarsi a condizione che sempre più l’agire politico si fondi sulla centralità dei principi di 
sussidiarietà e di cooperazione, quali linee portanti del sistema integrato di welfare e che da ciò 
ne possa discendere la piena assunzione di una metodologia di lavoro aderente e appropriata. 
 Al fine di potenziare le opportunità a disposizione del sistema dei servizi della Città per 
fronteggiare i bisogni che caratterizzano le situazioni di elevata fragilità e debolezza, si sono 
ricercate possibilità di realizzazione di azioni di supporto all’abitare, all’accompagnamento 
sociale e al sostegno alla soddisfazione dei bisogni primari che si inseriscono in un ambito più 
articolato di collaborazioni messe in atto grazie alla cooperazione tra il Comune di Torino e 
un’ampia rete di soggetti del Terzo Settore. 
 In questa linea prospettica, un’ulteriore traduzione operativa viene rappresentata 
dall’evoluzione progettuale proposta dall’Associazione “SPERANZA” ONLUS, iscritta ai 
Registri delle Associazioni presso la Provincia, la Regione e il Comune di Torino, con sede 
legale in via Carlo Michele Buscalioni 21 – 10153 Torino, C.F. 97632250011, con 
presentazione della domanda di concessione dell’immobile di proprietà comunale sito in via 
Bologna 72 corredata da proposta progettuale (prot. arrivo n. 57864/043 del 31 ottobre 2014) 
per la realizzazione di attività sociali (all. 1). Tale domanda di concessione costituisce 
perfezionamento procedurale all’originaria istanza presentata il 3 luglio 2014 in risposta 
all’Avviso Pubblico Permanente per la locazione di locali commerciali emesso dall’A.T.C. per 
la quale è stato manifestato interesse da parte della Città per i contenuti progettuali ivi indicati 
con comunicazione a firma del Vicesindaco del 28 luglio 2014 (prot. n. 1209) inviata al 
Presidente dell’A.T.C.. 
 In particolare e in considerazione del positivo riscontro registrato relativamente agli 
interventi già realizzati e tutt’ora in corso in raccordo progettuale con la Città e la Prefettura per 
interventi di ospitalità residenziale, l’Associazione “SPERANZA”, instaurando rapporti di 
collaborazione e sinergia operativa con l’Associazione “GENTES” e mantenendo il necessario 
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raccordo con i servizi comunali impegnati nell’ambito, intende perseguire, per il tramite di 
locali maggiormente adeguati, l’obiettivo di accompagnare e sostenere famiglie in grave 
difficoltà nel percorso volto all’inserimento e all’integrazione sociale. 

L’attenzione alla modalità di lavoro registra la volontà di percorrere spazi di risposta non 
episodica bensì organica e articolata che contraddistingua un’azione di accompagnamento e 
non solo un intervento mosso dall’emergenza, in modo da poter anche monitorare e verificare 
l’adesione progettuale delle persone e la loro disponibilità all’impegno attivo. 
 Si intendono così prefigurare percorsi di accompagnamento sia verso i servizi offerti 
dalle medesime Associazioni, che si sviluppano lungo una filiera modulata e complementare, 
come rete primaria sia verso servizi disponibili presso altre Associazioni nell'ambito di una più 
vasta rete secondaria. 
Le opportunità offerte possono essere così illustrate: 

- servizio di ACCOGLIENZA: ascolto, orientamento, ricerca casa/lavoro, 
distribuzione pacchi viveri alle famiglie seguite, armadio vestiario 

- servizio di OSPITALITÀ: a donne sole in difficoltà, attualmente garantita in tre 
alloggi locati (la concessione dei locali siti in via Bologna consentirà di ricavare in 
via Buscalioni un ulteriore alloggio incrementando di quattro unità i posti letto 
attualmente disponibili) 

- servizio di FORMAZIONE: corsi di alfabetizzazione, di lingua e cultura italiana, 
doposcuola a studenti delle scuole medie, laboratori di economia domestica, cucito, 
cucina, maglieria 

- servizio di TEMPORANEE ATTIVITÀ LAVORATIVE: coltivazione di dodici 
orti solidali, laboratorio per la riparazione e il ricondizionamneto degli abiti usati 
(progetti lavoro accessorio), pulizie e piccola manutenzione alla sede e agli alloggi 
per l'ospitalità (progetti lavoro accessorio). 

Tutti i servizi su illustrati sono gratuiti, resi dai volontari delle Associazioni “Speranza” 
e “Gentes” in collaborazione con i Servizi Sociali della Città e con l'ampia rete delle altre 
Associazioni di Volontariato cittadine. 
Attenzione costante sarà dedicata alla piena compatibilità dei progetti e delle attività con il 
territorio circostante.  
 I locali siti in via Bologna 72, alla luce delle attività che ivi vi troveranno collocazione, 
registreranno un pieno utilizzo diurno per cinque giorni settimanali (dal lunedì al venerdì) e un 
utilizzo periodico (una/ due volte al mese) il sabato e la domenica per incontri e feste al fine di 
favorire la socializzazione tra persone di diverse culture.     
 Pertanto, si ritiene di accogliere positivamente la richiesta di concessione da parte 
dell'Associazione “Speranza” Onlus dei locali siti in via Bologna 72 di proprietà della Città, in 
amministrazione A.T.C., precedentemente destinati a uso commerciale, così come individuati 
nella planimetria allegata al presente atto per farne parte integrante e sostanziale (all. 2). 

I suddetti locali dovranno essere utilizzati quale luogo di realizzazione di attività sociali 
come sopra richiamate.  
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L’Associazione “Speranza” ha, altresì, manifestato la disponibilità a sostenere l'onere 
totale degli eventuali lavori di adeguamento, ristrutturazione e messa a norma necessari nei 
predetti locali, reperendo le risorse economiche necessarie all'esecuzione delle opere. 

La Città garantirà l’integrazione con la rete cittadina degli interventi e dei servizi per le 
persone in difficoltà e parteciperà direttamente al progetto tramite il coinvolgimento di 
operatori del comparto. 

Dalla valutazione progettuale complessiva, resa per il tramite delle schede relative, si 
definisce un canone annuale ammontante ad Euro annui 250,20, corrispondente al 3% del 
canone di mercato pari ad Euro annui 8.340,00. 

La concessione avrà durata di anni 6, decorrenti dal primo giorno del mese successivo 
alla data di esecutività del successivo provvedimento determinativo che approverà la 
formalizzazione della concessione medesima.  

Il concessionario provvederà a sostenere a proprio carico le spese riferite alle utenze, le 
spese ripetibili, la tassa rifiuti nonché la manutenzione ordinaria e straordinaria edile e 
impiantistica e ad effettuare tutti quegli interventi eventualmente necessari per rendere gli spazi 
funzionali alla destinazione d’uso, secondo apposito Disciplinare di concessione che si intende 
specificamente approvare con il presente atto e allegato allo stesso per farne parte integrante e 
sostanziale (all. 3). 

Tale progettualità e relative condizioni contrattuali è stata approvata nel Gruppo di 
Lavoro Interassessorile tenutosi il 20 novembre 2014. 

Il presente provvedimento è adottato nel rispetto della deliberazione della Giunta 
Comunale del 31 luglio 2012 (mecc. 2012 04257/008), come da validazione del Servizio 
Controllo Utenze e Contabilità Fornitori notificata il 13 gennaio 2015. 

Inoltre, il presente atto non rientra tra le disposizioni in materia di valutazione 
dell’impatto economico di cui alla circolare prot. 16298 del 19 dicembre 2012, come risulta dal 
documento allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all. 4). 
   

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 



2015 00185/019 5 
 
                
          

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, in aderenza alle norme del Regolamento comunale n. 214 “Regolamento per 
la concessione dei beni immobili comunali ad Enti ed Associazioni” la concessione per 
anni sei, decorrenti dal primo giorno del mese successivo alla data di esecutività del 
successivo provvedimento determinativo che approverà la formalizzazione dell’atto di 
concessione, con possibilità di rinnovo con apposito atto deliberativo, dei locali siti in via 
Bologna 72 per la realizzazione di attività sociali all'Associazione “SPERANZA” 
ONLUS, iscritta ai Registri delle Associazioni presso la Provincia, la Regione e il 
Comune di Torino, con sede legale in via Carlo Michele Buscalioni 21 – 10153 Torino, 
C.F. 97632250011. Detti locali, censiti al NCEU foglio 1185, particella 247, sub. 177, 
sono di proprietà della Città, in amministrazione A.T.C. come risulta dalla planimetria 
allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. I predetti 
locali sono presenti nell’inventario dei Beni Immobili della Città di Torino. Tale 
concessione prevede la corresponsione di un canone annuale ammontante ad Euro 
250,20, pari al 3% del canone di mercato di Euro annui 8.340,00. 

2) di approvare con il presente provvedimento il relativo Disciplinare di concessione;  
3) di confermare l’appartenenza al patrimonio indisponibile della Città dei locali di 

proprietà comunale oggetto del presente atto, in considerazione della tipologia di utilizzo 
che si connota per il fine di pubblica utilità e in conformità all’art. 32 comma 8 Legge 
724/1994; 

4) di stabilire che risultano a carico del gestore le spese per utenze, le spese ripetibili, le 
spese d’atto e accessorie, la manutenzione ordinaria e straordinaria edile e impiantistica, 
la tassa rifiuti, nonché tutti quegli interventi eventualmente necessari per rendere i locali 
funzionali alla destinazione d’uso, così come meglio descritto nel disciplinare di 
concessione allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;    

5) di prendere atto che il presente provvedimento è stato adottato nel rispetto della 
deliberazione della Giunta Comunale del 31 luglio 2012 (mecc. 2012 04257/008), come 
da validazione del Servizio Controllo Utenze e Contabilità Fornitori notificata il 13 
gennaio 2015; 

6) di prendere atto che il presente provvedimento non rientra tra le disposizioni in materia 
di valutazione dell’impatto economico di cui alla circolare prot. 16298 del 19 dicembre 
2012, come risulta dal documento allegato; 

7) di prendere atto della dichiarazione sottoscritta dal Legale Rappresentante 
dell'Associazione “Speranza” Onlus con cui attesta la non applicazione alla stessa di 
quanto previsto dall’art. 6 comma 2 Legge 122/2010 (all. 5); 

8) di prendere atto che sono state acquisite apposite dichiarazioni ai sensi dell’art. 1 comma 
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9 lettera e) Legge 190/2012, conservate agli atti del Servizio Promozione della 
Sussidiarietà, Salute e Famiglia della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le ASL; 

9) di demandare a successiva determinazione dirigenziale a cura del Servizio Promozione 
Sussidiarietà, Salute e Famiglia della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le 
Aziende Sanitarie la formalizzazione dell’atto di concessione; 

10) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità al distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, 4° comma 
del Testo Unico approvato con D.Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

Il Vicesindaco 
Elide Tisi 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

Il Dirigente di Area 
Edilizia Residenziale Pubblica 

Giovanni Magnano 
 

Il Dirigente 
Servizio Promozione Sussidiarietà, 

Salute e Famiglia 
Patrizia Ingoglia 

 
Il Dirigente 

Servizio Concessioni 
Tiziana Scavino 

 
Il Dirigente 

Servizio Stranieri e Nomadi 
Laura Campeotto 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

p. Il Direttore Finanziario 
Il Dirigente Delegato 
Alessandra Gaidano 

 
Verbale n. 2 firmato in originale: 
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            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 
Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 26 gennaio 2015 al 9 febbraio 2015. 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 5 febbraio 2015. 
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Associazione Speranza - Onius


Sede legale e operativa: Via C. Buscalioni, 21,10153 Torino


Sede comunità residenziale: C.so Belgio, 47 - Via Pedrotti, 10153 Torino 2f


Tei/fax 011.2478062 e-maiì: sss-spersnzatfìì.alicsji


C.F. 97632250011


Ti TORINO
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ALLA DIREZIONE POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI


RAPPORTI CON LE AZIENDE SANITARIE


Servizio di Promozione della Sussidiarietà e della Salute,
Famiglia


Via CI. Giulio, 22


10122 Torino


Ogg. : Associazione Speranza - Concessione di immobile


Spett. Direzione,


a completamento e a maggior specificazione della nostra richiesta di concessione del 26 giugno


2014, trasmettiamo in allegato la formale Domanda di Concessione di immobile e l'Attestazione riferita al


Decreto Legge 31/05/2010 n. 78. Alleghiamo inoltre nuovamente copia del progetto inviato in data 22


Ottobre scorso.


Allegati: 1) Domanda di concessione


2) Attestazione


3) Copia progetto


I nostri migliori saluti


Torino 29 ottobre 2014


ASSOCIAZIONE "SPEKANZA*
O N L U S


Vìa Buscaiioni, 21 -10153 TORINO
Tel./fax 011 / 24.78.062


c.f. 97632250011
ass-speranza@libero.it


4)


CT/4-TVT» £


. Q


II Presidente







Associazione Speranza - Onlus


Sede legale e operativa: Via C. Buscalioni, 21,10153 Tori
Sede comunità residenziale: C.so Belgio, 47 -


Via Pedrottì, 10153 Torino 26
Tei/fax 011.2478062 e-mail: ass-speranza@a//ce./f


C.F. 97632250011


ALLA DIREZIONE POLITICHE SOCIALI E
RAPPORTI CON LE AZIENDE SANITARIE
Servizio Promozione della ,Sussidiarietà e
della Salute, Famiglia
Via C. I. Giulio, 22
10122 TORINO


DOMANDA DI CONCESSIONE DI IMMOBILE COMUNALE A ENTI E ASSOCIAZIONI


Ai sensi dell'ari. 5 del Regolamento n. 214 della Città di Torino


Il/la sottoscritto/a BIANCO GIOVANNI


nato/a a TORINO (TO) il 23/02/1936


e residente in TORINO (TO) in Via Pacini n. 34 scala B


codice fiscale BNCGNN36B23L219N


recapito telefonico fisso celi. 3280168656 fax 011 2478062


in qualità di (rappresentante legale) PRESIDENTE


dell'Associazione o altro Ente senza fine di lucro ASSOCIAZIONE SPERANZA onlus


Sede legale via Carlo Michele Buscaiioni n, 21 - 10153 TORINO


Iscrizione al Registro delle Associazioni presso la Provincia n. 12/115174/2003


in data 05/05/2003.


Iscrizione al Registro delle Associazioni presso la Regione n. 12/115174/2003


in data 05/05/2003.


Data 29/10/2014


Codice fiscale 97632250011







Chiede


la concessione dell'immobile di proprietà del Comune di Torino sito in Torino, Via Bologna n. 72


per la realizzazione del progetto di cui all'allegato.


Dichiara al riguardo:


di aver preso visione delle norme che disciplinano l'assegnazione è il rapporto di
concessione, contenute nel Regolamento n. 214 per la concessione di immobili comunali
(approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale del 6 giugno 1995);


di accettare integralmente le clausole dello Schema di concessione, consapevole della
natura pubblicistica del rapporto concessorio e della relativa disciplina; <


di conoscere l'immobile per avere eseguito idoneo sopralluogo e di accettare l'eventuale
assegnazione dell'immobile nello stato di fatto e di diritto in cui si trova.


Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto di notorietà


A tal fine, consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni mendaci e falsità in atti, ai


sensi del D.P.R. n. 445/2000


Dichiara


che le informazioni fornite nella presente domanda sono corrispondenti al vero, consapevole


delle sanzioni penali derivanti, ai sensi di Legge, da dichiarazioni non veritiere;


che il rappresentante legale sottoscrittore non ricade in cause di esclusione previste dall'ari.


10 della Legge n. 575/1965 e successive modificazioni ed integrazioni (disposizioni


antimafia);


di non avere situazioni debitorie nei confronti del Comune di Torino;


che il rappresentante legale sottoscrittore non ha subito condanne penali incidenti sulla


moralità professionale o condanne che abbiano determinato l'incapacità a contrarre rapporti


con la Pubblica Amministrazione;


di non avere subito pignoramenti mobiliari ed immobiliari negli ultimi 5 anni.


Bianco Giovanni







IDENTIFICAZIONE DELL'ENTE O ASSOCIAZIONE RICHIEDENTE


•»•


DENOMINAZIONE ASSOCIAZIONE SPERANZA ONLUS


NATURA GIURIDICA


ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA [ ]


ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA con provvedimento regionale [ X ]


ORGANIZZAZIONE NON GOVERNATIVA - ONG (Legge 49/1987) [ ]


ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (Legge 266/1991) [X]


ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (Legge 383/ 2000 ) [ ] i


COOPERATIVA SOCIALE (Legge 381/1991) di tipo A [ ]


di tipo B [ ]


ALTRO ENTE OD ORGANISMO [ ]


SPECIFICARE SE:


- ENTE NON COMMERCIALE Sì [X] NO [ ]


art. 87, comma 1 lettera e) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi (TUIR), approvato con


D.P.R. 22.12.1986, n. 917, come modificato dal D. Lgs 4.12.1997, n. 460;


-ONLUS, ai sensi del D. Lgs 4.12.1997, n. 460 SÌ [X] NO [ ]


DATA DI COSTITUZIONE . 26/10/2002


DATA INIZIO ATTIVITÀ A TORINO 26/10/2002


CODICE FISCALE 97632250011


RECAPITO TELEFONICO 0112478062 fax 0112478062


INDIRIZZO ATTUALE SEDE LEGALE TORINO - via CARLO MICHELE BUSCALIONI N. 21


SEDE IN LOCALI DI PROPRIETÀ [ ] IN LOCAZIONE [X] IN COMODATO [ ]


EVENTUALI ALTRE SEDI (con indicazione del titolo giuridico: proprietà, locazione o comodato)


IN COMODATO PINEROLO (TO) viale Rimembranza 86







DATI RELATIVI ALLA PERSONA FISICA RESPONSABILE
t


COGNOME E NOME BIANCO GIOVANNI


QUALIFICA PRESIDENTE CODICE FISCALE BNCGNN36B23L219N


INDIRIZZO TORINO - VIA PACINI N. 34


• j


RECAPITI TELEFONICI 3280168656 *


CARATTERISTICHE DELLE FINALITÀ E DELL'ATTIVITÀ DELL'ASSOCIAZIONE


FINALITÀ STATUTARIE


1) Accoglienza ed accompagnamento a persone in difficoltà tramite Centri di ascolto e di prima e


seconda accoglienza, nel rispetto della persona a prescindere dall'età, cultura, nazionalità, credo


religioso e politico, partendo dai bisogni primari;


2) Prevenzione dell'instaurarsi di situazioni di grave disagio.


3) Collaborazione con altre realtà di volontariato sociale esistente sul territorio.


ISCRIZIONE ALL'ALBO REGIONALE DEL VOLONTARIATO SÌ [X] NO [ ]


ISCRIZIONE AL REGISTRO DELLE ASSOCIAZIONI DEL COMUNE SÌ [X] NO [ ]


NUMERO DI ASSOCIATI ALLA DATA ATTUALE 47


EVENTUALE PRESENZA DI PERSONALE DIPENDENTE SÌ [ ] NO [X]


In caso affermativo,


DICHIARA:


numero dei dipendenti sede di Torino


a) di essere in regola con le norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali (DURC -
art. 5 DPR 207/2010) e non trovarsi in una qualsiasi delle circostanze di cui all'art. 38 del
D.Lgs. 163/2006; o di non essere assoggettabile alle stesse;


b) di osservare le norme in materia di prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro


contenute nel D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;


e) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi


dell'ari 17 della Legge n. 68 del 12.3.1999, ovvero [ ]







dichiara di non essere soggetto agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99.


EFFETTUATA PRESENTAZIONE IN VIA TELEMATICA DEL MODELLO PREVISTO DALL'ART.


30 DEL DECRETO LEGGE 29 NOVEMBRE 2008, N. 185, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI


NELLA LEGGE 28 GENNAIO 2009, N. 2 (modello EAS) SÌ [ ] NO [ ]


TIPOLOGIA DELLE RISORSE DELL'ASSOCIAZIONE


ANNO 2013


QUOTE ASSOCIATIVE [X ]


IMPORTO ANNUO DELLA QUOTA Euro 1.080,00 <


ENTRATE DA DONAZIONI E LASCITI Euro 13.210,00. [X ]


ENTRATE DA CONVENZIONI E AFFIDAMENTO DI SERVIZI... Euro [ ]


ENTRATE DA CONTRIBUTI [ ]


-AMMONTARE DEI CONTRIBUTI NELL'ANNO 2013 Euro 23.395,19


- DAL COMUNE D ITORINO Euro


- DA ALTRI ENTI PUBBLICI Euro


- DA ENTI PRIVATI... Istituto Suore di San Giuseppe Euro 10.000,00


-5 per mille Euro 8.395,19


-8 per mille Euro 5.000,00


ENTRATE DA ALTRE ATTIVITÀ ECONOMICHE


Indicare quali


DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ ORDINARIE PREVALENTI


1.Attività di accoglienza: 3 comunità alloggio per donne sole in difficoltà abitativa.


Distribuzione: pacco viveri, indumenti, materiale scolastico e generi vari per la prima infanzia e per


giovani mamme in attesa.


2.Attività di formazione: corsi di lingua italiana e di alfabetizzazione. Laboratori di economia


domestica, cucito, cucina, maglieria e ricamo. Corsi per collaboratori domestici e badanti.


Doposcuola per ragazzi medie inferiori.







CATTIVITÀ È SVOLTA:


- NEI CONFRONTI DEGLI ASSOCIATI [ ]


- NEI CONFRONTI DELLA GENERALITÀ DELLE PERSONE [ X ]


NOTE. Le attività dell'Associazione sono rivolte principalmente verso nuclei famigliar! immigrati,


in situazione di gravi disagi e necessità.


t


- EVENTUALI PROGETTI SVOLTI CON IL COMUNE DI TORINO O ALTRE FORME DI


COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI PUBBLICI


1 .Ospitalità a donne segnalate dai Servizi Sociali Comunali e dalla Prefettura di Torino.
/


ALTRE NOTIZIE RELATIVE ALLA RICHIESTA DI LOCALI


L'ASSOCIAZIONE IN MERITO ALLA PROPRIA RICHIESTA DEI LOCALI SITI IN TORINO, VIA


BOLOGNA N. 72 DICHIARA LA PROPRIA DISPONIBILITÀ A SOSTENERE L'ONERE TOTALE


DELL'EVENTUALE NECESSITA' DI RISTRUTTURAZIONE E MESSA A NORMA DEI LOCALI E A


REPERIRE LE RISORSE ECONOMICHE NECESSARIE ALL'ESECUZIONE DELLE OPERE.


Indicare le risorse a disposizione e/o i mezzi di reperimento


1 .Artigiani Volontari


2.Contributi Istituto Suore San Giuseppe


DOCUMENTAZIONE ALLEGATA


XD Fotocopia del documento di identità
XD Progetto
X- STATUTO E ATTO COSTITUTIVO [x ]


X- ULTIMO BILANCIO O RENDICONTO APPROVATO [x ]


ALTRO


Data 29/10/2014


FIRMA DELLA PERSONA RSlCA~ RESPONSABILE


(firma leggibile)







INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI Al SENSI DELL'ART. 13 DEL


DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003


In ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di


protezione dei dati personali), si forniscono le seguenti informazioni:


• II trattamento dei dati personali è finalizzato unicamente allo svolgimento della presente procedura ad evidenza


pubblica e all'eventuale stipulazione del successivo rapporto contrattuale;


• II trattamento sarà effettuato da soggetti appositamente incaricati, anche mediante l'utilizzo di procedure


informatizzate; j


• II conferimento dei dati è necessario per la partecipazione alla presente procedura ad evidenza pubblica;


• I dati suddetti potranno essere comunicati ai soggetti preposti ai rapporti contrattuali e alla verifica ispettiva sulla


gestione del patrimonio pubblico e solo a tale fine i medesimi potranno essere diffusi;


• I soggetti interessati possono avvalersi dei diritti di cui all'articolo 7 del succitato Codice e in particolare del


diritto di ottenere la conferma del trattamento dei propri dati personali, e di chiederne l'aggiornamento o la


rettifica, se erronei, rivolgendo la richiesta al Responsabile del trattamento;


• Responsabile del trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende


Sanitarie.







Associazione Speranza - Onhis
Sede legale e operativa: Via C. Buscalioni, 21,10153 Torino


"^ *. \ \\e comunità residenziale: C.so Belgio, 47 -


Via Pedrotti, 10153 Torino 26
V Tei/fax 011.2478062


e-mail: ass-speranzaiaalìce.ìt


Al Direttore delle Politiche Sociali e Rapporti con le


Aziende Sanitarie della Città di Torino


Monica Lo Cascio
Via GIULIO 22
10100 TORI NO


Al Direttore dell'Edilizia Residenziale Pubblica
della Città di Torino
Giovanni Magnano
Via Corte d'Appello 10
10100 TORINO


Alla Dirigente del Settore Stranieri e Nomadi
della Città di Torino
Laura Campeotto
Via Bologna 51
10100 TORINO


Oggetto: Istanza dell'ASSOCIAZIONE di VOLONTARIATO "SPERANZA" per la concessione di un locale
da destinarsi ad attività sociali. Proposta progettuale delle attività e dei servizi previsti.


A integrazione e più analitica esplicazione della nostra istanza del 20 Giugno scorso, di cui in allegato e che
interamente si richiama, illustriamo qui di seguito la proposta progettuale delle attività e dei servizi
previsti.


A. SERVIZI OFFERTI DALLE ASSOCIAZIONI SPERANZA E GENTES


1. Servizio di ACCOGLIENZA
Ascolto
Ricerca lavoro/casa/orientamento
Distribuzione pacchi viveri alle famiglie seguite
Armadio vestiario


2. Servizio di OSPITALITÀ'
Ospitalità temporanea a una decina di donne sole in difficoltà, attualmente garantita in 3 alloggi in
affitto


3. Servizio di FORMAZIONE
Corsi di Alfabetizzazione
Corsi di Lingua e Cultura Italiana
Doposcuola a studenti delle scuole medie
Corsi per Assistenti Famigliari
Laboratori Didattici di Economia Domestica, Cucito, Cucina, Maglieria







4. Servizio di TEMPORANEE ATTIVITÀ' LAVORATIVE
Coltivazione di 12 Orti Solidali
Laboratorio per la riparazione e il ricondizionamento degli abiti usati, (Progetti Lavoro Accessorio)
Pulizie e piccola manutenzione alla sede e agli alloggi per ospitalità, (Progetti Lavoro Accessorio)


B. OBIETTIVI E MODALITÀ' ATTUATIVE DELLE ATTIVITÀ' E DEI SERVIZI


L'obiettivo che si intende attuare, con spazi più idonei, nei locali richiesti, è quello di accompagnare
famiglie in difficoltà, in un percorso volto all'inserimento e all'integrazione sociale, attraverso specifici
progetti sulle persone. Il nostro sforzo costante è sempre stato quello di dare all'emergenza risposte non
episodiche ma possibilmente organiche, articolate e protratte nel tempo. In sostanza si vuole inserire le
persone in un percorso di accompagnamento sia verso i servizi offerti dalle nostre due Associazioni come
rete primaria, sia verso i servizi disponibili presso altre Associazioni nell'ambito di una più vasta rete
secondaria.


Per fare un esempio, gran parte di chi si rivolge alle nostre Associazioni sta cercando lavoro, ed una
risposta immediata in questi casi è quasi impossibile. Nella migliore delle ipotesi ci vuole tempo e spesso un
tempo non breve, durante il quale si interpella la rete secondaria più ampia di Associazioni, Istituzioni, Ijnti
e si scandaglia il mercato, ma è proprio in quel lasso di tempo che più grande è il bisogno di aiuto e di
vicinanza per le famiglie interessate.


In questo senso, per le famiglie adottate ed accompagnate dai nostri volontari, si opera nel
seguente modo:


GENTES scandaglia il mercato, attraverso portali web e Agenzie Interinali, alla ricerca di un lavoro e
predispone un curriculum inviabile via internet;
SPERANZA può affidare un orto urbano ai disoccupati con un minimo di predisposizione alla
coltivazione. Le persone sono in questo caso accompagnate da volontari esperti che fungono da
tutor e fanno della formazione sul campo. Le famiglie trattengono i prodotti da loro coltivati
nell'orto assegnato impegnandosi, in cambio, a coltivare a turno, anche uno degli orti sociali
collettivi, i cui prodotti sono poi distribuiti ad altre famiglie bisognose;
GENTES può inserire le persone disoccupate, a rotazione, in progetti di lavoro temporaneo ed
accessorio, per le pulizie della sede, per la piccola manutenzione degli alloggi destinati da
SPERANZA all'ospitalità oppure in un laboratorio per la riparazione ed il ricondizionamento degli
abiti usati da distribuire;
SPERANZA e GENTES provvedono al vestiario specialmente per i bambini e i neonati;
SPERANZA può ospitare temporaneamente donne sole o con bambini, (compatibilmente con la
disponibilità di posti letto);
GENTES, ove ritenuto utile, inserisce le persone nel corso per Assistenti familiari o nel corso di
Lingua Italiana;
GENTES e SPERANZA possono riconoscere piccoli contributi di solidarietà, in termini di pagamento
di bollette di utenze o di affitto, a fronte di piccoli servizi quali il carico, scarico e magazzinaggio
delle derrate del Banco Alimentare;
GENTES e SPERANZA possono aiutare a pagare in tutto o in parte le spese scolastiche (libri,
cancelleria)
Nei casi in cui non si riesca nel tempo a trovare alcun sbocco positivo, si valuta con gli interessati,
attraverso il ricorso alla rete, se interpellare l'Associazione AZAS, con la quale esiste una stretta
collaborazione e che è punto informativo ufficiale per le pratiche di rimpatrio volontario assistito,
attraverso i programmi dell'Unione Europea; tali programmi possono, tra l'altro, prevedere con
specifici bandi, supporti per l'avvio di attività lavorative autonome nei Paesi d'origine.


C. I CORSI DI LINGUA ITALIANA, PER ASSISTENTI FAMILIARI, IL DOPOSCUOLA ED I LABORATORI


I corsi di lingua e cultura italiana si tengono per 5 mattine la settimana, dal lunedì al venerdì e,
contemporaneamente ad essi, due mattine la settimana, è tenuto anche un corso di alfabetizzazione,
per le persone con maggiori difficoltà. La disponibilità di spazi adeguati consentirebbe, come in passato
e come è nei nostri programmi, di accogliere iscrizioni ai suddetti corsi in qualsiasi momento da







Settembre a Giugno, senza necessità di contingentare il numero dei partecipanti. Tale possibilità è
importante poiché molti degli stranieri che frequentano i corsi sono giunti da poco nel nostro Paese ed
hanno un'urgente esigenza di apprendere la lingua, come primo passo verso l'integrazione.


Il corso per Assistenti Familiari si tiene una volta l'anno, con frequenza due pomeriggi la settimana per
due mesi. Il doposcuola per gli studenti della scuola media inferiore si tiene per tre pomeriggi la
settimana.


I laboratori di economia domestica, cucito, cucina, maglieria, ricamo, si tengono 4 pomeriggi la
settimana, dal lunedì al giovedì.


D. L'OSPITALITÀ'


In tre alloggi di seconda accoglienza, (due locati dal Cottolengo ed uno dal Comune), è offerta
ospitalità temporanea ad una decina di donne, per lo più straniere, in situazione di emergenza abitativa
e di disagio. Questa ospitalità si configura come tappa di un percorso verso la completa autonomia.


L'eventuale concessione del locale di via Bologna consentirebbe di ricavare in via Buscalioni.un
ulteriore alloggio da destinare all'ospitalità, incrementando di ulteriori 4 unità i posti letto attualmente
disponibili.


E. LA DISTRIBUZIONE DI PACCHI VIVERI E L'ARMADIO DEGLI ABITI USATI


II Banco Alimentare fornisce mensilmente, alle due Associazioni, derrate alimentari di vario tipo. Da
tali derrate si attinge per predisporre pacchi viveri personalizzati che sono ogni settimana distribuiti
esclusivamente a coloro che frequentano i corsi o i laboratori, avendo attenzione alla composizione dei


sanitari per bambini. Questo ci consente di preparare pacchi personalizzati e mirati alle necessità delle
famiglie con bambini che frequentano i corsi e laboratori.


La distribuzione periodica degli abiti usati avviene anche essa, di norma, a favore di coloro che
frequentano i corsi o i laboratori ed ha luogo in modo programmato. Le persone scrivono su un modulo
i capi di vestiario di cui hanno bisogno per sé o per i figli e nella distribuzione successiva riceveranno
una specifica borsa con i capi che è stato possibile reperire.


F. GRATUITA' DEI SERVIZI E ATTENZIONE AL TERRITORIO


Tutti i suddetti servizi sono gratuiti, svolti dai volontari delle due Associazioni e forniti in
collaborazione con i Servizi Sociali della Città e con l'ampia rete delle altre Associazioni di volontariato
presenti sul territorio.


Le Associazioni SPERANZA e GENTES inoltre, attuano da sempre i propri progetti, attività e servizi
avendo costante attenzione a che gli stessi siano pienamente compatibili con il territorio circostante.
Lo dimostra il fatto che l'attuale sede di via Buscalioni, in cui si opera da anni, è situata al piano rialzato
di un condominio e mai vi sono state proteste dei condomini, con i quali, (anche per quanto riguarda
gli stabili circostanti), esiste un rapporto di cordialità e talvolta anche di collaborazione.


G. INTENSITÀ' DI UTILIZZO DEI LOCALI RICHIESTI


I locali richiesti, ove concessi, avrebbero un utilizzo pieno, dalle ore 9 alle ore 17,30 per cinque
giorni la settimana, dal lunedì al venerdì, ed un utilizzo periodico, una o due volte al mese, per quanto
concerne il sabato e la domenica, per incontri e feste volte a favorire la socializzazione tra persone di
diverse etnie e culture. Inoltre si potranno sfruttare appieno le disponibilità e le capacità di alcuni
volontari che sarebbero disponibili a sviluppare attività teatrali e coristiche coinvolgendo stranieri
giovani e adulti.


Torino 21 Ottobre 2014 II Presidente (Giovanni Bianco]
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\O N. 3


DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE ALL'ASSOCIAZIONE SPERANZA ONLUS DEI
LOCALI DI PROPRIETÀ' COMUNALE SITI IN VIA BOLOGNA 72 (ANGOLO VIA PADOVA
27/A).


ART. 1
OGGETTO


L'Amministrazione comunale intende concedere a titolo oneroso all'Associazione Speranza
O.n.l.u.s., avente sede legale e operativa in Torino, Via C. Buscalioni, 21 -- 10153 Torino (c.f.
97632250011), l'unità immobiliare di proprietà comunale, in amministrazione A.T.C., sita a Torino
in Via Bologna 72, angolo Via Padova 27/A, piano terra (NCEU foglio 1185, Particella 247,
subalterno 177, mq 173 circa) e individuata nella planimetria allegata alla deliberazione di
concessione costituendone l'allegato 2.
Come evidenziato sulla planimetria sopra richiamata esiste un'area parcheggio di esclusiva
competenza dell'unità immobiliare di cui alla presente concessione con accesso da Via Padova
27/A.
11 concessionario dovrà in ogni caso garantire il passaggio pedonale agli esercizi commerciali
confinanti.
Tale unità è presente nell'inventario dei Beni Immobili della Città di Torino e appartenente al
patrimonio indisponibile della stessa.
La competenza e il monitoraggio del rispetto del disciplinare di concessione per quanto riguarda i
soli aspetti edilizi di cui al successivo art. 6 sono attribuiti al Servizio Concessioni della Direzione
Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie, mentre, per quanto attiene agli aspetti
gestionali, sono attribuiti al Servizio Stranieri e Nomadi della medesima Direzione.


ART. 2
DESTINAZIONE DELL'UNITA' IMMOBILIARE


L'unità immobiliare in oggetto è da destinarsi a progetti e azioni riferiti al sostegno di famiglie in
grave difficoltà e fragilità attraverso un percorso volto all'inserimento e all'integrazione sociale,
tenuto conto del positivo riscontro registrato relativamente agli interventi già realizzati e tutf ora in
corso in raccordo progettuale con la Città e la Prefettura per interventi di ospitalità residenziale.
L'Associazione Speranza O.n.l.u.s., instaurando rapporti di collaborazione e sinergia operativa con
l'Associazione "Gentes" e mantenendo il necessario raccordo con i servizi comunali impegnati
nell'ambito, intende, per il tramite dell'utilizzo dei locali oggetto della presente concessione
rafforzare e consolidare tali iniziative .
II gestore non può cedere, né in tutto né in parte, il godimento dell'unità immobiliare oggetto del
presente disciplinare.
Il gestore è inoltre tenuto a comunicare all'Amministrazione l'utilizzo dell'unità immobiliare per
iniziative temporanee diverse da quelle previste dal presente articolo.
Eventuali ulteriori utilizzi, compatibili con la destinazione d'uso dell'unità immobiliare, dovranno
essere espressamente autorizzati dalla Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le ASL.
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, la Città potrà esigere la
restituzione immediata dell'unità immobiliare, impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni
conseguenti all'inadempimento. In tal caso l'unità immobiliare dovrà essere riconsegnata libera e
sgombera da persone e cose, nonché in buono stato di uso e manutenzione, senza che la Civica
Amministrazione stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo, fatta salva la possibilità per la
Città di richiedere il risarcimento degli eventuali danni arrecati.







ART.3
DURATA


La concessione dell'unità immobiliare avrà la durata di anni 6 (sei) decorrenti dal primo giorno del
mese successivo alla data di esecutività del provvedimento determinativo che approverà la
concessione.
Il gestore non può in alcun caso subconcedere la concessione, pena la decadenza immediata della
medesima.
Alla scadenza, non si procede al rinnovo automatico. Pertanto, il gestore dovrà produrre domanda di
rinnovo nelle forme di rito entro il 90° giorno precedente la data di scadenza della concessione
medesima.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di valutare la qualità del servizio prima di procedere al
rinnovo, subordinato all'esito positivo della verifica.
Inoltre, in relazione a gravi inadempienze agli obblighi del presente disciplinare, l'Amministrazione
si riserva la facoltà di recedere dalla concessione. E' prevista la possibilità di recesso da parte del
gestore in corso di rapporto, con lettera raccomandata, con un preavviso di tre mesi.
Per esigenze di interesse pubblico la concessione potrà essere revocata con un preavviso di mesi tre.
Il gestore non potrà pretendere alcun risarcimento o compenso nel caso di restituzione anticipata dei
locali.
Alla scadenza o in caso di restituzione anticipata, l'unità immobiliare dovrà essere riconsegnata
libera e sgombera da persone e cose, nonché in buono stato di uso e manutenzione.


ART.4
CONSEGNA


I locali sono consegnati all'Associazione nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano.
L'Associazione dichiara di aver preso conoscenza delle condizioni dei locali e di tutte le circostanze
generali suscettibili di influire sull'espletamento del servizio; pertanto non potrà eccepire, durante
l'esecuzione del servizio stesso, la mancata conoscenza delle condizioni dei luoghi o la
sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano a evidenti e
documentate cause di forza maggiore.
La Città non è tenuta ad alcun risarcimento qualora i locali presentino vizi o vincoli tali da
pregiudicarne in tutto od in parte l'utilizzo.
Nei locali non sono presenti beni mobili inventariati di proprietà della Città.
I locali a disposizione devono essere completamente arredati in maniera adeguata all'uso previsto e
alle norme vigenti.


ART.5
CANONE


II Gestore verserà alla Città un canone annuo pari ad €. 250,20 corrispondente al 3 per cento del
canone commerciale pari ad €. annui 8.340,00 da versare in unica soluzione con le modalità previste
dalla Civica Amministrazione.
Il mancato pagamento del canone costituisce motivo di decadenza del contratto e da luogo
all'automatica costituzione in mora dell'Aggiudicatario anche agli effetti del pagamento degli
interessi legali, con riferimento al periodo di ritardo, senza necessità di diffida, salvo ed
impregiudicata la richiesta di maggiori danni.
Il pagamento non può essere sospeso, né ritardato, né eseguito in misura parziale in base a pretese
od eccezioni di sorta.
In caso di revoca della concessione, l'Amministrazione comunale conserverà per intero il canone.
L'Amministrazione resta fin d'ora autorizzata a ritenere l'ammontare dei danni eventualmente
riscontrati nei locali e ogni eventuale suo credito, salvo e impregiudicato ogni maggior diritto.







ART. 6
MANUTENZIONI


li concessionario provvede a propria cura e spese all'esecuzione di tutte le opere necessarie per
l'adeguamento dei locali e degli impianti alle vigenti norme e successive modifiche in materia di
edilizia ed impiantistica, all'esecuzione di tutte le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria
necessarie a rendere utilizzabile il bene in relazione all'uso convenuto, compresi gli impianti e le
eventuali aree esterne pertinenziali; tra gli interventi posti a carico del concessionario s'intendono
anche gli eventuali oneri di progettazione, collaudo, acquisizione di autorizzazioni e successivo
mantenimento.
Sono, altresì, a carico del gestore gli interventi per adottare tutte le necessarie misure di sicurezza di
cui al D.Lgs. 81/08 e di prevenzione incendi, qualora necessari, e per l'eventuale necessità di
abolizione o superamento delle barriere architettoniche. Si evidenzia che sarà cura del
concessionario, in relazione all'utilizzo dell'immobile e al particolare tipo di utenza, predisporre il
piano di evacuazione in caso di incendio, la valutazione dei rischi per gli ospiti e operatori, nonché
adottare eventuali misure correttive integrative, necessarie a garantirne la sicurezza. Si precisa che
le eventuali certificazioni e/o dichiarazioni di cui alla normativa vigente in materia antincendio
(D.P.R. 151/11 e s.m.i.) dovranno essere predisposte ed intestate al concessionario in quanto gestore
dell'attività e datore di lavoro.
Fatti in ogni caso salvi tutti gli oneri e obblighi di cui sopra, il concessionario è tenuto al pagamento
- calcolato in percentuale - delle spese sostenute per interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria sulle parti comuni dello stabile in cui è ubicata l'unità immobiliare concessa.
L'Amministrazione comunale, su richiesta del Servizio Concessioni, potrà in ogni caso, a suo
insindacabile giudizio, provvedere a restauri, riparazioni e interventi manutentivi giudicati
necessari, in relazione a eventi imprevisti o situazioni di particolare urgenza, addebitandone i costi
all'Associazione, qualora rientri nella tipologia di interventi di manutenzione ordinaria o derivi da
mancata manutenzione ordinaria.
Ogni intervento tecnico sull'unità immobiliare (esclusa la manutenzione ordinaria) deve essere
preventivamente richiesto ed autorizzato per iscritto dall'Amministrazione comunale.
Il concessionario è tenuto a redigere semestralmente, e comunque anche solo a semplice richiesta
dell'Amministrazione, un elenco dettagliato degli interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria effettuati e a trasmetterlo al Servizio Concessioni della Direzione Politiche Sociali e
Rapporti con le Aziende Sanitarie, allegando l'elenco e le dichiarazioni delle ditte che hanno
effettuato detti interventi (il cui registro dovrà essere conservato presso la struttura).
La Città si riserva di chiedere eventuali integrazioni qualora gli interventi effettuati risultassero
insufficienti e/o non eseguiti a perfetta regola d'arte e nel rispetto delle normative vigenti in
materia, il cui onere è totalmente a carico dell'Associazione.
Qualora modifiche, innovazioni o trasformazioni ai locali ed agli impianti venissero effettuate,
anche in presenza di preventiva autorizzazione, la Città resta esonerata da ogni responsabilità per
danni alle persone e/o allo stabile che possano verifìcarsi.
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui ai commi precedenti, l'Amministrazione
potrà esigere la restituzione immediata dell'unità immobiliare, restando impregiudicato il
risarcimento degli eventuali danni conseguenti all'inadempimento.


ART. 7
PREVENZIONE INCENDI E OBBLIGHI DI CUI AL D.LGS. 81/08 E S.M.I. -


DEFINIZIONE DELLE COMPETENZE IN MATERIA DI SICUREZZA


Sono a carico dell'Associazione, quale gestore dei locali concessi, tutti gli adempimenti discendenti
dagli obblighi del D.Lgs. 81/08, in particolare la redazione del Documento di Valutazione del
Rischio in ottemperanza all'art. 17 comma 1 lett. a art. 28 del Decreto Legislativo medesimo,







l'adozione delle misure di prevenzione e protezione che si dovessero rendere necessarie per la tutela
degli utenti e dei lavoratori/volontari, nonché tutti gli obblighi discendenti dall'applicazione del
D.M. 10/03/1998.
In particolare l'Associazione, per i locali di competenza, dovrà provvedere alla redazione del Piano
di Gestione delle emergenze e di evacuazione.
Si riportano di seguito i principali adempimenti in capo al Datore di lavoro/Gestore del Servizio
indicati nei D.M. 10/03/1998, 9/04/1994 e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.:
a) Valutazione dei rischi d'incendio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 2;
b) Misure preventive protettive e precauzionali di esercizio di cui al D.M. 10/03/1998 art. 3 e
Allegati e D.M. 9/04/1994 artt. 14-15-16-17;
e) Mantenimento delle misure di sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 - ali. II art. 2.11 e
D.M. 9/04/1994 art. 14;
d) Redazione ed aggiornamento del Registro dei controlli periodici di cui al D.M. 10/03/1998 - Ali.
VI art. 4 e D.M. 9/04/1994 art. 14;
e) Gestione dell'emergenza in caso di incendio - Stesura del Piano di Gestione delle emergenze di
cui al D.M. 10/03/1998 - Ali. Vili e D.M. 9/04/1994 art. 14;
f) Designazione degli addetti al servizio antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 - art. 6;
g) Assicurare il presidio nel locale destinato a contenere il comando del sistema di allarme di cui al
D.M. 9/04/1994 art. 10;
h) Norme di esercizio per il mantenimento della sicurezza antincendio di cui al D.M. 10/03/1998 -
ali. VI art. 6.3 e 6.4 D.M. 9/04/1994 art. 14;
i) Adempimenti di cui agli artt. 17-18-28 -29-36 -37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. in capo al Datore di
lavoro/Gestore del Servizio;
j) Gestione delle emergenze di cui all'art. 43 del D.Lgs. 81/08;
k) Prevenzione Incendi di cui all'art. 46 del D.Lgs. 81/08;
1) Obblighi del Datore di Lavoro di cui all'art. 64 del D.Lgs. 81/08;
m) Ulteriori adempimenti non espressamente richiamati contenuti nei Decreti Ministeriali
10/03/1998, 9/04/1994 e nel D.Lgs. 81/08 e s.m.i.


ART. 8
CERTIFICAZIONI


II gestore dovrà provvedere a propria cura e spese all'acquisizione di tutte le ulteriori certificazioni
necessarie previste dalle norme vigenti e sopravvenute, dell'eventuale autorizzazione al
funzionamento, di tutte le autorizzazioni richieste per lo svolgimento delle attività compatibili con
la destinazione d'uso dei locali di cui all'art. 2, anche effettuando le eventuali opere di adeguamento
occorrenti.
L'aggiudicatario, inoltre, è tenuto a rispettare le normative di riferimento anche per i servizi dove
non è prevista autorizzazione al funzionamento.
Copia di tutte le autorizzazioni e certificazioni dei lavori di adeguamento realizzati deve essere
consegnata al Servizio Concessioni della Direzione Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende
Sanitarie.


ART. 9
PROPRIETÀ


Tutte le nuove opere realizzate sull'unità immobiliare oggetto della presente concessione, ai sensi
dell'art. 934 del Codice Civile, sono acquisite in proprietà dalla Città dal momento della loro
esecuzione, senza che la stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento a
qualsiasi titolo.


ART. 10
SPESE E UTENZE







A decorrere dalla data di consegna dell'unità immobiliare sono a carico del gestore tutte le spese
relative ai consumi di energia elettrica, acqua, gas, telefono, nonché la tassa rifiuti.
I contratti delle utenze (luce, acqua e gas), al momento disattivati dovranno essere intestati
direttamente al gestore senza alcun onere a carico della Città.
Sono altresì a carico del gestore le spese relative all'installazione, sostituzione, riparazione e
manutenzione dei misuratori.
Si forniscono a tal proposito le seguenti informazioni :


• superficie unità immobiliare: mq 173 circa; volumetria unità immobiliare: me 692
circa


• contatore elettrico : POD IT020E00539399
• contatore gas metano (caldaietta gas metano): matricola 86095159
• contatore idrico: Matricola 608527


Sono inoltre presenti all'interno dei locali n. 4 estintori le cui revisioni periodiche risultano scadute
dal 2012.
Sono a carico del gestore anche tutte eventuali spese relative all'uso, alla conservazione e alla
manutenzione di servizi e beni condominiali, compresa la quota delle utenze eventualmente
intestate all'Ente che amministra il compendio. Tali spese devono essere corrisposte direttamente
all'Agenzia Territoriale per la Casa di Torino (A.T.C.) - C.so Dante, 14 - che amministra il
complesso immobiliare in forza della Convenzione tra Città di Torino e A.T.C, stipulata in data
26.01.2010 (repertorio n. 3179 del 04.03.2010), oppure all'amministratore esterno ove nominato,
ovvero al soggetto eventualmente designato nel caso sia stato approvato un regime di
"Autogestione dei servizi condominiali".


ART. 11
ASSICURAZIONI


E' fatto obbligo al concessionario di provvedere alla stipula di adeguata polizza assicurativa per la
responsabilità civile fabbricati e a copertura dei danni derivanti da incendio, furto, atti vandalici,
dolosi, eventi atmosferici, etc.
Copia delle suddette polizze assicurative stipulate deve essere presentata al Servizio Concessioni
della Città di Torino.


ART. 12
RESPONSABILITÀ


L'Associazione terrà l'Amministrazione comunale indenne da molestia o pretesa da parte di terzi e
dovrà rispondere di ogni pregiudizio o danno che possa derivare a questi ultimi per effetto della
concessione, sia durante il periodo di esecuzione di eventuali lavori di adeguamento o miglioria, sia
durante il corso del periodo della concessione medesima, restando a completo ed esclusivo carico
del concessionario qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte della
Civica Amministrazione.
L'Associazione manleva la Città da qualsiasi responsabilità o questione connessa con l'uso del bene
e la gestione dello stesso.
II concessionario sarà responsabile del comportamento del proprio personale/volontari e si impegna
ad assicurare il rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza, prevenzione, infortuni e igiene
del lavoro in ottemperanza alle norme del D.Lgs 81/08 e s.m.i., nonché a quelle in vigore nel
territorio cittadino, presso I.N.P.S., I.N.A.I.L., A.S.L., Laboratori di Sanità Pubblica, Ispettorato del
Lavoro e W.F.: obblighi in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, previdenza,
invalidità, vecchiaia, malattie professionali e ogni altra disposizione in vigore o che potrà
intervenire in corso di esecuzione per la tutela materiale dei lavoratori.


ART. 13
ACCERTAMENTI







I funzionar! dell'Amministrazione comunale, muniti di tesserino di riconoscimento, potranno
accedere all'unità immobiliare concessa per accertamenti e operazioni, nell'interesse
dell'Amministrazione stessa.


ART. 14
INADEMPIENZE


Nei casi di inadempienza anche di uno solo degli obblighi di cui al presente disciplinare da parte del
concessionario e fatti salvi i maggiori diritti dell'Amministrazione, quest'ultima procederà alla
contestazione formale dei medesimi con comunicazione scritta, riservandosi di procedere
all'applicazione di penali commisurate al danno procurato. I casi di particolare e grave
inadempienza produrranno la revoca della concessione.
In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui agli articoli precedenti, la Città potrà esigere
la restituzione immediata del bene, restando impregiudicato il risarcimento degli eventuali danni
conseguenti all'inadempimento. In tale caso i locali dovranno essere riconsegnati, liberi e sgomberi
da persone e cose di proprietà dell'Associazione, nonché in buono stato di uso e manutenzione
senza che la Città stessa sia tenuta a corrispondere alcun indennizzo o risarcimento di qualsiasi
titolo.


ART. 15
OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI


II concessionario s'impegna all'osservanza di leggi, decreti e regolamenti vigenti o emanati durante
il corso del servizio dalle Autorità competenti. Eventuali sanzioni previste dalla normativa vigente
saranno a carico del contravventore sollevando da ogni responsabilità l'Amministrazione.


ART. 16
SPESE D'ATTO


Tutte le spese dell'atto, quelle di contratto, quelle accessorie, bolli, registro e conseguenti saranno
per intero a carico del gestore.


ART. 17
DOMICILIO E FORO COMPETENTE


II gestore deve eleggere domicilio legale in Torino; il Foro competente per eventuali controversie
sarà, pertanto, quello di Torino.


Il gestore dichiara di approvare specificatamente le condizioni di cui al presente disciplinare.


Torino, lì


II Diriger te'del Servizio II Dirigente del Servizio
Promozione Sd$s aiarietà, Famiglia, Salute Concessioni


Dott.ssb Hfi rizia INGOGLIA Arch. Tiziana SCA VINO
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Il Legale Rappresentante Associazione Speranza O.n.l.u.s.


Per accettazione «
Firma Data


Documento identificativo


Cognome e nome


Luogo e data nascita


Codice Fiscale


Indirizzo


Telefono








CITTA' DI TORI NO
DIREZIONE POLITICHE SOCIALI E RAPPORTI CON LE AZIENDE SANITARIE


ALLEGATO 4


Oggetto: Deliberazione di Giunta comunale avente ad oggetto


"VIA BOLOGNA 72. CONCESSIONE LOCALI ALL'ASSOCIAZIONE SPERANZA
O.N.L.U.S. PER ATTIVITÀ' SOCIALI"


Dichiarazione di non ricorrenza dei presupposti per la valutazione di impatto economico.


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 mecc 05288/128.


Vista la circolare dell'Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre
2012prot. 13884.


Vista la circolare dell'Assessorato Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 dicembre
2012prot. 16928.


Effettuate le valutazioni ritenute necessarie,


si dichiara che il provvedimento richiamato all'oggetto non rientra tra quelli indicati all'art. 2
delle disposizioni approvate con determinazione n. 59 (mecc. 2012 45155/066) datata 17
dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell'impatto
economico e delle nuove realizzazioni che comporteranno futuri oneri, diretti o indiretti, a
carico della Città.


Il Dirigente |de| Servizio
Promozione SussidiarieJà/K4lute e Famiglia


dott.ssa Patrhìa INCOGLI A


Via Giulio 22-10122 Torino - tei. 011/4425448-562 fax 0114425442 - vvvvw.comune.torino.it
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ALLbCATO'5
Associazione Speranza - Onlus


Sede legale e operativa: Via C. Buscalioni, 21,10153 Torino


Sede comunità residenziale: C.so Belgio, 47 -


Via Pedrotti, 10153 Torino 26


Tei/fax 011.2478062 e-mail: ass-soeranza&alice.it


Oggetto: Decreto Legge 31/05/2010 n.78 convcrtito nella Legge 30/07/2010 n. 122


II sottoscritto Bianco Giovanni in qualità di Legale Rappresentante dell'Associazione Speranza consapevole


delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità degli atti, richiamate dall'ari 76 del D.P.R.


445 del 28/12/2000, al fine di ricevere contributi dalle Finanze Pubbliche


ATTESTA


• Che l'Associazione Speranza si attiene a quanto disposto dal Decreto Legge n. 78 convenite nella


Legge 122/2010 art. 6 comma 2


I che il Decreto Legge n. 78 convcrtito nella Legge n. 122 /2010 art. 6 comma 2 NON si applica a


questa Associazione in quanto :


ONLUS


DATA 29/10/2014





